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Si prevedono durissime condanne ai processi contro i dissidenti 

L'accusa chiede 8 anni per Gimburg 
Dovrebbero aggiungersi anche 3 anni di confino - Protesta della moglie - Aggravate le imputazioni per Sharanski e Fila-
tov - A Vilnius, Piatkus contesta il procedimento opponendo resistenza passiva -1 dibattimenti continuano a porte chiuse 

Dalla prima pagina 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il rappresentante 
dell'accusa al processo di Ka-
luga contro Aleksander Gin 
zhurg ha chiesto ieri una 
condanna a otto anni di la 
\ori forzati e tre anni di 
conlino in Siberia per l'ini 
putato accusato di < abitazio
ne e propaganda antisov leti
ca ». La richiesta è durissi
ma, anche se inferiore al 
massimo della pena prevista 
dalla legge sovietica per il 
reato di cui è imputato 
(oiizburg, che sarchia.- di die
ci anni di lavori forzati pip 
altri cimine di confino. 

Oggi si prevede che lo 
stesso imputato parli a prò 
pria flifesa. Numerosi sono i 
testimoni fatti sfilare nell'au
la, prima che il pubblico ac
cusatore avanzasse la sua ri
chiesta di condanna. Quasi 
tutti, ovviamente, hanno so
stenuto le tesi dell 'accula. 
sostenendo che l'imputato 
< riceveva soldi dall'estero 

.per alimentare non solo il 
dissenso, ma anche per fi
nanziare delinquenti ed as
sassini comuni ». K' stato di 
fronte ad uno di questi te
stimoni che martedì la mo
glie di (linzburg. Irina (Jial-
kovskaia, è scattata impre
cando e maledicendo un per 
sonaggio che — a suo parere 
— testimoniava il falso. « Dio 
— avrebbe detto la donna — 
ti punirà per queste menzo
gne ». Poi rispondendo alla 
corte che la richiamava al
l'ordine avrebbe rivolto 
(questa la versione ufficiale) 
insulti ai giurati. Di qui l'e
spulsione dalla sala. 

A nulla sono valse le sue 
richieste (H-r tornare ad as
sistere al dibattimento. Ieri, 
cosi, in sala è potuta entrare 
solo la madre, Ludmila, «lì 70 
anni. Fuori, in strada, sono 
rimosti un gruppo di amici e 
t ra questi l'accademico Sa-
charov giunto appositamente 
da Mosca insieme alla moglie 
di Juri Orlov (il fisico condan
nato recentemente). Presenti 
— sin dalla mattina — anche 
numerosi funzionari delle 
ambasciate degli Stati Uniti, 
Canada e Inghilterra che se
guono attivamente il proces
so. 

Tra la piccola folla raduna
tasi di fronte all'edificio del 
tribunale, la moglie di Gin-
zhurg ha rilasciato ni giorna
listi alcune dichiarazioni, di
cendo che i « testimoni » non 
hanno fatto altro che recitare 
una -i fiumana di sporchi' ca
lunnie * e che il processo è 
« una deliberata resa di conti. 
predis|K)sta e sanzionata uTfi-
cialmente ». « Mio marito — 
ha aggiunto — è duramente 
provato è divenuto vecchio e 
stanco. Tenere un uomo in 
quelle condizioni è un assas 
Simo deliberato ». 

(Ili « esperti » del tribunale 
moscovita che giudica Anatoli 
Sharanski intanto hanno 
« stabilito » che « tutti i do
cumenti che l'imputato ha 
trasmesso all'estero > sono 
« assolutamente segreti e co
perti dal segreto di Stato ». 
Stando a questa prima valu
tazione — resa nota dal por
tavoce ufficiale della corte 
che per i giornalisti è il solo 
informatore — per il giovane 
sovietico accusato di « spio
naggio e tradimento della 
patria » si profila, almeno 
per quanto riguarda le viola
zioni previste dall'articolo 64 
del codice penale della Rus
sia. invi dura condanna che 
prevede dai 111-13 anni di car
cere alla pena di morte. 

Il processo continua con 
l 'esame di altri capi di accu
sa : < agitazione e propaganda 
antisovietica > e cioè reati 
previsti dall'articolo 70 del 
codice penale della Repubbli
ca russa. A testimoniare sulla 
* personalità dell'imputato » è 
stata chiamata anche la ma
dre Ida Milgram. ma la don
na si è rifiutata. 

Anche per l'altro imputato 
di spionaggio — il militare 
Anatoli Filatov — le accuse 
Hanno divenendo .sempre più 
gravi. Al giovane si contesta 
di essere stato al servizio di 
mia potenza straniera e di a-
\ e r ricevuto per questa atti
vità lauti compensi sia du
rante la permanenza in Alge
ria C!H* nell'URSS e di aver 
accumulato, inoltre, una eie 
vata somma m valuta occi
dentale depositata in una 
banca straniera. 

Filatov — che essendo mili
tare rischia la condanna a 
morte — ar rebbe , secondo le 
fonti della corte, ammesso la 
sua colpevolezza e starebbe 
ora fornendo ulteriori infor
mazioni sulla rete spionistica 
per la quale operava. 

I due processi — pur diffe 
renziandosi sia per il tipo di 
imputati (Sharanski è un e-
sponcnte del dissenso, colla
boratore di Saclwrov e 
membro del comitato per il 
rispetto degli accordi di Hel
sinki) d ie per l'eco interna 
rionale che vanno sempre più 
assumendo — non sembra 
preoccupino le autorità sovie
tiche. Sia nella se<lc dove si 
celebra ii « caso Sharar.ski » 
che nel tribunale militare ciré 
giudica Filatov non si riesce 
m penetrare: polizia e a centi 
del KC.R hanno sU -o uno 
dbarranicnto attorno agli edi 

fici: ai giornalisti, agli amici 
di Sharanski e ai diplomatici 
USA viene impedito di avvi 
cinarsi. (ili ambienti ufficiali 
continuano a precisare che si 
tratta di * casi speciali t dove 
si discutono « questioni che 
riguardano la sicurezza dello 
stato ». Solo |H?r alcune u-
dienze — e questo riguarda il 
caso Sharanski - viene fatta 
una eccezione: ieri nell'aula è 
entrato il fratello, il 27enne 
I.eonid il quale, successiva
mente. ha riferito ai giorna
listi sull'andamento del prò 
cesso e su alcuni particolari. 

Si è appreso che uno dei 
punti maggiori d'accusa è 
contenuto in una dichiarazio
ne che il giornalista america
no Robert Toth (ex corri
spondente da Mosca del Los 
Angeles Time.*) avrebbe ri
lasciato alf.i polizia sovietica 
quando, nel giugno SCOINO, fu 
« sorpreso » mentre riceveva 
da uno scienziato sovietico 
« un plico *. Del fatto, allora. 
si parlò ampiamente e si lece 
notare — da parte sovietica 
- - che Toth era uno dei 
maggiori responsabili dell'or
ganizzazione spionistica lega
ta ai servizi militari degli 
Stati Uniti. Si fece notare 
che Sharanski era « suo ami
co * e « collalwrava attiva

mente fornendogli notizie ed 
informazioni *. Ora al prò 
ces>o vivne presentata la 
memorici rilasciata dallo 
stesso Toth alla polizia. An
che sulla base di questa do 
ciunenta/ione si sviluppa 
l'accusa contro Sharanski. 

La madre di Sharanski — 
parlando con i giornalisti — 
si è riferita a questa ultima 
questione sostenendo l'inno
cenza del figlio e denuncian
do il « carattere sadico * di 
tutta la « messa in scena ». 
Ha detto di avere inviato de 
cine di telegrammi alle auto 
rità sovietiche (< anche a 
Hreznev *) chiedendo giusti 
zia. 

No'izie che riguardano 
l'altro processo contro un 
esponente della dissidenza 
giungono anclic dalla capitale 
lituana dove il Tienile Viktor 
Piatkus risponde dinanzi ai 
giudici all'accusa di aver or
ganizsato « attività antisovie 
delie ). Piatkus — secondo 
informazioni raccolte a Mo
sca e comunicate direttameli 
te da Vilnius — starebbe 
contestando il processo: ieri 
si sarebbe ste.so sul tavolato 
del banco degli imputati ri
fiutandosi di rispondere 

Carlo Benedetti madre di Sharanski davanti al tribunale 

In un clima reso più difficile dalla questione dei diritti civili 

Iniziati a Ginevra i colloqui 
tra Vance e Gromiko sul SALT 2 

Il segretario di Stato americano solleverà anche il problema dei processi nel
l'URSS - Gli Stati Uniti chiedono altre misure di sicurezza per gli.armamenti 

GINEVRA — Il segretario di 
Stato americano Cyrus Vance 
e il ministro degli Esteri so
vietico Andrei Gromiko han
no iniziato ieri a Ginevra i 
loro colloqui stabilendo l'or
dine del giorno dei loro col
loqui miranti a trovare una 
soluzione al controverso 
problema della limitazione 
delle armi strategiche offen
sive (SALT 2) e per un esa
me di altri problemi concer
nenti le relazioni tra i due 
paesi. 

Nel corso dei colloqui Van
ce solleverà anche la que
stione dei processi ai dissi
denti sovietici per rinnovare 
le proteste americane. Il se
gretario di Stato americano, 
lia detto un funzionario ame
ricano. sottolineerà a Gromi
ko « l'importanza di t rat tare 
giustamente non solo Sha
ranski ma tutti gli altri dis
sidenti ». 

Il futuro del nuovo trattato 
sulla limitazione delle ormi 
strategiche appare sempre 
più incerto. Ad aggravare le 
difficoltà tecniche che sono 
l'oggetto dei negoziati di Gi
nevra, la protesta americana 
contro l'avvio dei processi 
dei dissidenti sovietici Sha

ranski e Ginzburg si fa 
sempre più vasta. 

I negoziati portati avanti 
tra il segretario di Stato a-
mericano Vance e il ministro 
degli Esteri sovietico Gromi
ko si basano su un accordo 
provvisorio che stabilisce al 
cimi limiti, sul numero dei 
missili e bombardieri per
messo ad entrambe le parti 
Tino al 1985. Fra i due pro
blemi importanti che riman
gono da su|)erare. quello me 
no difficile a risolvere ri
guarda i nuovi missili. Grò 
miko. in occasione dell'ulti
mo suo incontro a Washin
gton con Vance e Carter alla 
fine di maggio, aveva prono 
sto la proibizione assoluta 
per la durata del trattato di 
nuovi missili balistici inter
continentali lanciati da terra . 
Il governo americano, invece. 
vorrebbe escluso dalla proi
bizione il nuovo missile MX. 
Se. come prevedono gli ame
ricani. l'Unione Sovietica ac
cetterà di permettere la pro
va ma non lo spiegamento 
del MX. questa condizione 
verrebbe accettata dagli ame
ricani in quanto il missile 
non sarebbe pronto per lo 
spiegamento prima del 1986. 

Il problema più rilevante 
che dovrà essere risolto pri
ma di concludere il SALT 2 
riguarda l'insistenza america
na su garanzie sovietiche che 
il bombardiere Backfire non 
venga usato per at taccare gli 
Stati Uniti. Vance. affermano 
fonti americane, introdurrà 
un nuovo elemento ai tratta
ti, cioè la minaccia di co
struire migliaia di silos vuoti 
che permetterebbero lo spo
stamento periodico dei missi
li Minuteman, lanciati da ter
ni, in modo da renderli me
no vulnerabili irei caso di un 
eventuale attacco sovietico. 

Ma l'incertezza sul futuro 
del SALT 2 non è dovuta so
lo alle difficoltà tecniche di
scusse nella prima giornata 
dell'incontro Vance - Gromi 
ko. Il Congresso americano. 
che dovrà ratificare l'even
tuale trattato, ha respinto 
l'appello avanzato da Vanto 
di dare la priorità assoluta ai 
negoziati e vuole invece lega 
re la conclusione del SALT 2 
alla questione dei « diritti u 
inani » dei dissidenti sovieti
ci. Il senatore Ricgle. nolo 
per over sempre appoggiato i 
negoziati SALT. ha dimostra
to Io stato d'animo che pre

domina al Congresso e in 
certi settori della stessa am
ministrazione quando ha af
fermato che non potrebbe 
accettare nessun trattato 
SALT « con una nazione che 
terrorizza i propri cittadini ». 
Vance secondo un alto fun
zionario americano, intende 
sottolineare a Gromiko 
e l'importanza di t rat tare im
parzialmente non solo Sha
ranski ma tutti i dissidenti » 
e consegnerà un messaggio 
del presidenti- Carter nel 
«inalo esprime la preoccupa
zione americana attorno ai 
processi. Inoltre. Vance si 
incontrerà giovedì con la 
moglie di Sharanski, 

La Casa Bianca, secondo 
funzionari citati dal « New 
York Times ?. sta cnri-idc 
rancio la possibilità di ri
spondere alle pressioni can
cellando la vendita ai sovieti
ci di attrezzature per Io 
sfruttamento del petrolio. 
Questa strategia della « di
plomazia economica ». una 
trovata —- dice il settimanale 
* Times » — del consigliere 
per la sicurezza Brzezinski. è 
oggetto di un intenso dibatti 
to all'interno dell'ammini
strazione. 

Si moltiplicano gli scontri tra polizia e separatisti 

Il Paese basco come in stato d'assedio 
SAN SEBASTIANO — Nuo 
vi .scontri tra manifestanti e 
polizia si .sono avuti ler: a 
San Sebastiano, a poche ore 
da una esplosione che ha 
sconvolto e interrotto la fer
rovia che collega la città con 
la frontiera francese La cit
tà appare isolata rial resto 
della Spagna: barricate nelle 
.strade, bloccati gli accessi al 
centro abitato, .strade semi 
deserte che .si animano solo 
all'improvviso apparire di di
mostranti che vendono rego 
larmente at taccai : con vio
lenza e brutalità dalla poli-
ria. Il lancio di lacrimogeni 
e l 'abbondante IL-O d; proiet
tili d: gomma hanno provo
cato nuove dec:ne d: fer:ti. 

L'atmosfera, secondo i te
stimoni oculari, e d; ì t a l o 
d'assod:o. I>e migliaia di tu 
rLst: che solitamente di que 
?ta stagione affollano le 
.--piagge della regione sono 
fugg;ti. coni come era avve
nuto ne: giorni ^cors: a Pam 

plona dopo W- violenze segui
te all'assassinio di un giova
ne dimostrante da parte del
la polizia. Notizie provenien
ti dalle al tre parti della re 
gione basca dicono che la si
tuazione dell'ordine pubblico 
si va rapidamente deterio
rando e che tafferugli e scon
tri fra separatisti e polizia 
non si contano più. 

Il Consiglio generale basco 
< i! governo preautonomico 
nella regione) ha invocato 
che ;1 governo di Madrid gli 
trasferisca immediatamente 
tutt i i poter: previsti dal de
creto reale sull 'autonomia. 
sei mes: fa. l~\ continuazio
ne della repressione polizie 
sca — afferma il Consiglio 
generale basco — non risol
verà : problemi. A Madr.d 
intanto i portavoce della 
masgioranza dei parti t i re
clamano le dimissioni del mi
nistro degli Interni. Martin 
\ : l l a . r . tenuto respon-.ab.le 
delia situazione. 

Il problema è politico 
La tensione originata dai 

drammatici incidenti di sa
bato a Pamplor.a e di martedì 
a San Sebastiano non accen
na a diminuire. Al contrario. 
In ques e ore il Paese basco 
vive praticamente in staro rfi 
assedio e nessuno è in gra
do di prevedere dove una si
mile situazione p~»ssa sfocia
re. I fatti stanno dimostran
do. cme scrirera martedì m 
un vibrato editoriale il quo 
f.diano indipendente El Pais. 
die la repressione non solo 
non risolve nulla nel Paese 
IHISCO, ma che condotta in 
maniera con indiscriminata 
e praticamente con gli stes
si metodi del passato re 
girne risulta « la più chiara 
delle provocazioni ». 

Si è risto come nell'ondata 
di attentati che si susseguo-
nt. al terrorismi) di estrema 
destra abbia risp->sto con pre
vedibile virulenza quello del
l'KT A e come in effetti tutto 
ciò lasci pensare ad una stes
sa finalità: quella di esaspe
rare la situazione e far esplo
dere la polrrriera per disin
nescare la quale il governo 
non ha saputo finn ad ora 
adottare nessuna misura po
litica che rada alla radice 
del problema. Poiché tutti 
sanno che il problema del 
Paese basco è politico e solo 
misure politiche, quali la 
concessione di una reale au
tonomia. il riconoscimento 
pieno di tutte le peculiarità 
nazionali, l'epurazione delle 

forze di fyilizia che continua
ti i ad essere dirette da uo
mini del franchtsmi> i quali 
considerano la regnine poco 
più di una colonia, i»ssono or
nare un proresto di soluzio
ne pacifica della questione 
più grave che oggi si trovi ad 
affrontare il regime demo
cratico spagnolo. 

Le rcspun*ahi!>'ò del gaver-
ii) che fino ad ora non ha 
saputo far altro che lasciare 
l'iniziativa alla indizia, con
cedendole — come scrìve lo 
Atesso K! Pais — c licenza di 
uccidere ». sono eridenti. Ks-
se sirn tan'o più gravi quan
do si so — citiamo ancora :l 
quotidiano ^adri'ciH — che 
«»>>!:/.:.i e guarda civile agi
scono ;v! paesi- basco senza 
alcuna onpvrtura s c i a l e » e 
t he se t i! popolo basco è ter
rorizzalo filila minaccia ter
rori-M. non lo è meno rn r 
q..v!:a della no!.'zia ». .\V.« .*o-
l> r rx-r ;i r.corri.» dtìIV.iliv i*à 
delia forza pubblica durante 
il p a s s i o r,>rtime che impie
gò la tortura come s:s;t-ma 
ab.male d: lavoro» ma so-
praìtwto per il fatto < che 
n>->!t: oV; profess inot i di 
quel metodo continuano ad 
essere A'ÌA testa della polizìa 
di oggi >. 

Certo, r,or, ci *i può na
scondere l'atteggiamento «va
cillante «-d ambiguo» delle 
furze pfAitiche nazionaliste, e 
più precisamente del Partito 
nazionalista ìwseo (di orien 
lamento cattolico) che col 
mantenimento di un governo 
basco in esilio ha reso possi 
bile « che molti baschi non 
distinguano ogni la sostanzia
le differenza che separa la 
lotta armata contro la ditta
tura. dal'a lotta armata con
tro la democrazia », per quan

to fragile, debile e ancora 
contraddittoria essa possa ap
parire. 

Se questo p,irtiio e le olire 
forze politiche basche — co
me è stato più volte sottoli
neato in questi mesi di diffi
cile trat'ativa con il governo 
centrale — non si sforzano 
senza vreoccupozioni elettora
listiche. di isolare politica
mente e socialmente l'ETA 
militare <^iò isolata e conte
stata dall'ala js^itica di que
sto movimento che si è Inse-
ri:a nella nuora realtà *pa 
gnola> l'organizzazione sepa
rai i*:a armata continuerà ad 
esistere e operare con la com
plicità {Missiva di un settore 
':•)•! trascurah'le dell'opinione 
pubblica nazionalista. 

Intontii l'estrema destra. 
che non è certamente estra
nea a quanto *'a succedendo 
inin è un mistero per nessu
no clic squadracce di el*men 
ti /'.r/j/7/7 ali da ambienti no
stalgici del passato regime 
collaborano con la polizia 
;cìi'azionc ind'scriminata di 
repressione), approfitta del 
disordine e della tensione per 
reclamar,-- la caduta del go
verno Siarez e invocare le 
soluzioni classiche del fran 
chiamo. 

I rischi che stanno di fron 
te alla giovane democrazia 
sivionola non sono da sottova
lutare. « Tra il governo e le 
forze po!iiiciie spairnole ». è 
stato scritto in questi giorni, 
< e in atto una specie di sfida 
dalia quale potrebbe dipende
re la s.dve/za della riconqui
stata democrazia. Si com
prenderà infine che la politi
ca non %i fa co-; decreti leg
ge? ». 

f. f. 

Una ferma 
protesta 

della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil 

ROMA -- La Federazione 
CGIL CISL UH. ha espresso 
in un documento la profonda 
preoccupazione e la ferina 
protesta dei lavoratori italia
ni per i processi m corso nel 
IT'RSS. Questi processi si ag
giungono alla pesante con
danna pronunciata a fine mag
gio contro ,!uri Orlov e con 
figurano, con altri atti e prov-
vi diluenti amministrativi, un 
grave inasprimento della re
pressione contro ii dissenso at
tuata dalle autorità .sovietiche. 

La Fedi raz one CGIL CISL 
l 'IL « condanna con forza 
ogni misura repressiva volta 
ad imjH'dire la libera manife
stazione delle opinioni e del
le idee ed a limitare, più in 
generale, le libertà e i diritM 
fondamentali, in ciò conti 
nuando ad ispirarsi ad una 
costante linea di comporta
mento che ha portato i sinda
cati italiani ad esprimere 
analoga dura protesta per av
venimenti prodottisi in diver
si contesti sociali e |>olitici *. 

La Federazione CGIL CLSL-
l'IL ha espresso nel documen
to anche* « la propria preoccu
pazione che la violazione da 
parte dell'URSS di diritti san
citi dalla Carta di Helsinki 
|K)ssa ripercuotersi negativa
mente sul processo di disten
sione — che già a t t ravei ia 
una fase delicata — e sullo 
sviluppo, su tutti i piani, ilei 
raptxn-ti est ovest ». 

Prese di posizione di prote
sta e di condanna vengono 
inoltre da forze politiche, am
ministrazioni locali e associa-
zioni culturali. Un passo è sta
to compiuto anche dal gover
no italiano. Dopo il messag
gio a Breznev del presidente 
Pertini. ieri il ministro For-
lani ha ricevuto l'ambascia
tore sovietico a Roma al qua
le ha fatto presente « l'attesa 
dell'opinione pubblica italia
na » per il rispetto dei « dirit
ti e libertà fondamentali san
citi nell'Atto finale di Hel
sinki ». 

II sindaco di Napoli. Mau
rizio Valenzi. ila inviato un 
telegramma all'ambasciatore 
dell'URSS a Roma nel quale. 
dicendosi sicuro di interpre
tare » i sentimenti di larga 
parte della pubblica opinione 
napoletana », afferma che « la 
professione di idee non con 
formi a fgicllc ufficiali non 
può essere considerata come 
un delitto i-. 

Proteste anche in tutto il 
mondo. A quelle già note si 
è aggiunta ieri una presa di 
posizione del Partito comuni
sta di S. Marino. Una con 
danna e stata espressa ieri 
dal Senato degli USA. In una 
risoluzione presentata dal se 
natore Byrd si invita, tra 
l'altro, il Soviet Supremo a 
risolvere in « biave umanità 
ria i casi di Sharanski. Ginz
burg e Petkas. 

A Dusseldorf 
oggi vertice 

sindacale 
occidentale 

ROMA — Su . m i t o della 
Confederazione cìei .sinda
cati tedeschi 1DGB1 ii 
svolse orai a Dusseldorf 
un« riunione dei rappre 
sentami dei s indarat i dei 
paesi occidrntal. in vista 
del vertice di Bonn dei 
capi di stato e di «over 
no Scopo de! « vertice r> 
sindacale è quello di ela
borare una piattaforma 
comune sui problemi del 
rilancio dell'economia e 
delloocupaz.one da pre 
somare ai cancelliere fé 
derale Schm.di. 

Alia riunione .sindacale 
parteciperanno i diricen 
ti delle organizzazioni de, 
paesi europei presenti a. 
vertice dei capi di s 'a lo 
iGcrman.a. Gran Breta
gna. Francia, Italia >. de, 
Giappone, del Canada e 
degli Srati Uniti » «ii USA 
saranno presenti con il 
sepretario eenerale df»l 
1AFLCIO Kirkeland. 
Inoltre parteciperanno 1 
rappre.-entant: della Con 
federazione internaziona 
le dei sindacati liberi 
iICFTU». della Confede 
razione mondiale del la
voro 1CMT1 e della Con 
federazione europea dei 
sindacati iCES». 

La delegazione sindaca
le italiana sarà guidata 
d*l segretario generale 
della CISL Macario (che 
e anche \:ee presiden
te delia CES) e com 
posta dal .segretario gè 
nerale della UIL Ben
venuto e dal segreta
rio confederale della 
CGIL Bonaccini. E' la 
pr.ma volta che la CGIL 
prende parte ad una riu 
nlone che vede presente 
questo schieramento. 

Le scelte 
essere stata ridotta rispetto 
alle punte massime raggiunte 
tra il ìyTtl e il 77 rimane 
attestata su un livello preoc
cupante e inaccettabile Non 
può prescindere, dunque, da 
un'organica azione di risa
namento della finanza pub
blica. 

Anche se si deve ancora 
andare a un chiarimento e a 
un .onfronto conclusivi sui 
dati relativi al deficit del set
tore pubblico allargato, è in
dubbio che si profila un gra
ve divario per il H'78 e il '71' 
tra andamento delle entrate e 
crescita della spesa, ove non 
si intervenga adeguatamente 
sia per aumentare il prelievo 
— .soprattutto attraverso una 
sempre più intensa e amimi 
lotta contro l'evasione fiscale 
— - sia per contenere, in alcu
ni settori, e per riqualificare 
la s|K-sa p u b b l i c a . 

K" appunto un insieme di 
interventi concepiti, in questa 
duplice chiave, e ispirati a 
criteri di effettiva giustizia 
ed equità sociale, che il go
verno dovrà finalmente, prò 
jK>rre nei prossimi giorni. 
per il l'J7!l e per il triennio 
7!» '81, nel quadro di un'at
tenta valuta/ione delle com
patibilità economiche e fi
nanziarie e di una pro|>ostu 
globale di utilizzazione delle 
risor.se che sia coerente con i 
fini di risanamento e di rin
novamento assunti come 
propri dall'attuale maggio 
ranza. 1 margini sono nidub 
Inamente ristretti, anche se i 
consistenti miglioramenti rea
lizzatisi sul piano della bilan
cia dei pagamenti e delle ri
serve valutarie hanno allenta
to. hanno reso meno pressan
ti alcuni dei vincoli e dei ri 
sdii del passato: occorre 
riuscire a spostare davvero 
risorse da constimi a inve
stimenti. a promuovere effet
tivamente investimenti validi 
- - tanto nell'edilizia, nelle 
infrastrutture, nei trasporti 
quanto nella agricoltura e 
nell'industria — e a indiriz
zarli decisamente verso il 
Mezzogiorno e verse) l'assor
bimento di manodopera di
soccupata e inoccupata (gio
vani, donne). 

Il fatto che il Comitato Di
rettivo della Federazione sin
dacale unitaria, nella sua 
riunione di lunedi e martedì. 
abbia ribadito una concreta 
disponibilità per un serio 
confronto sul tema delle 
compatibilità finanziarie e di 
una corretta utilizzazione del
le risorse, e quindi sui pro
blemi della spesa previden
ziale. della riforma della 
struttura de! salario, dell'im
postazione dei rinnovi con 
Inattuali, deve spingere il go 
verno a definire — Uscendo 
da contraddizioni e ambiguità 
— una sua coerente proposta 
complessiva in termini di pò 
litica per ii f!'7!( e di piano 
triennale. 

Se ciò sarà fatto, se la di 
scussione tra governo, partiti 
e organizzazioni sociali ri 
prenderà e si svilupperà nelle 
prossime settimane- su basi 
.serie e approderà a conclu
sioni costruttive e coraggiose. 
meno che mai si |>otrà dire. 
ha sostenuto i«'apolitano in 
[Milemica con alcune afferma 
zioni ricorrenti in questi 
giorni su taluni organi di 
stampa, che il Ji»78 è sfato 
* un anno perduto per l't^o 
iiomia ». In ogni caso, il 11178 
e stato un anno cruciale per 
l'avvici di una nuova politica 
di programmazione democra
tica. Stiamo giungendo al 
dunque per que! che riguarda 
l'applicazione della legge sul
la riconversione industriale e 
della legge per i programmi 
di investimenti in agricoltura 
(t quadrifoglio >). j>er il varo 
del piano agricolo alimentare. 
per l'approvazione de! piano 
decennale dell'edilizia, per la 
definizione del piano di svi 
luppo delle ferrovìe e di 
quello generale dei t raspir i : . 

La definizione di questi 
strumenti. l'iitilizza/ioiu 
combinata e tempestiva di 
queste- e altre leggi, sono es
senziali >.a ai fini di un so
stegno immediato dcii'o-.< 11-
pa/ione. soprattutto nel Mez
zogiorno. >ia ai fini di un 
rafforzamento .strutturale dil
la nostra economia, di un 
rinnovamento e allargamene» 
della base produttiva e .K ». 11-
pa/tonale del Paese. F.' in 
questo eonte-sto e he va collo 
t a to anche l'indispensabile 
ripensamento d-Iia politica 
per il Mezzogiorno, e fu- ri
mane il punto più critico e 
allarmante deH';:r»ro quadro 
(lODorrmo «• VKMÌO ;ta!:a.ìo 
Ed «• su que-to terreno 1 he 1! 
movimento o;M-ra.o deve im-
pvgnarsj eo.i r-nte' le .-.ie for
ze. per battere posizioni osti 
I; ad un effettivo rilarx :•» elei 
ìa programmazione e por 'ol
le: ilare la soiuzione d^i prò 
blemi. sempre più acuti, del
la gcsti'f.t- delie !eggi e iU gì. 
.strumenti ci: intervento e*. o 
nomico pubblico, de! funzio
namento del governo e delie 
amm.n s-ra/,<>ni p-:'n:»::(he. 

•Se s<n>o q.a-sti. oggi. 1 ter-
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mini del confronto e dello 
scontro politico, se è vero — 
com'è veto — che su diversi 
piani va avanti un processo 
di rinnovamento - - dall'ap
provazione alla Camera della 
ritorma sanitaria, all 'appio 
vazione da parte del Senato 
della riforma del bilancio »• 
della contabilità dello Stato 
- - sarchln- giusto, a noi 
sembra, che i sindacati, an/i-
c'iè indulgere a posizioni 111 
discruni natamente negative-. 
prestassero maggiore- atten 
/ione allo s|or/o clic si .sia 
ci'inpicndo in seno al lat tualc 
maggioranza, maggiore atten 
/.ione anche* alle posi/ioni dei 
singoli partiti, e coiu e-ntras-
scio !a loro critici e la loro 
im/iatn a - di e li nessuno 
contesta la legittimità e l'au
tonomia. ma di cui noi anzi 
sottolineiamo la necessità e i! 
valore — su al '-en obbiettivi 
positivi essi-ii/i;.ii che sono 
oggetto di difficile contesa 
ancia* all'interno della mag
gioranza e del governo 

Najxihtano ha detto che tra 
questi obicttivi c'è vertameli 
te quello della definizione di 
programmi di settore pei 
l'industria che rispondano ai 
fini di un'ampia riconvei'sio 
ne ed espansione- dell'apparti 
to industriale, de.lo s\ dupno 
del Mczzon ionio e dell'ali 
in» ufo. sia par graduale, ilei 
l'oci upa/ioiic. Nella misura 
in cui i programmi presentati 
al CIPI non corrispondono a 
questi criteri, o non risultano 
univoci e sufficientemente- in 
cisivi. a causa di evidenti gè 
nericilà e ambiguità, e-s<;i 
vanno sostanzialmente rivisti 
secondo le procedure* e i 
tempi previst' dalla legge, at
traverso ciucila consultazione 
democratici con le Regioni, 
con i sindacati e le altre or
ganizzazioni sociali. che 
rappresenta un elemento di 
forza e non eli debole/za del
la politica di programmazio
ne a cui si sta cercando di 
dare avvio. 

K" un fatto positivo che i 
programmi siano stati pre
sentati. rispettando in so
stanza le scadenze della legge 
«Ì7Ó: è un fatto nuovo e im
portante che i lavoratori e le 
assemblee elettive possano 
partecipare a un confronto 
impegnativo sui problemi e 
le prospettive di alcuni dei 
più im'xirtanti settori dell'in 
diistria e sulle scelte di fon
do della |x»litica industriale. 
Ma non (tossiamo accettare 
come base di discussione le 
previsioni di diminuzione del
l'occupazione formulate p ù o 
meno arbitrariamente dal 
Ministro Donat Cattili, uè !e 
sue personali pro->oste circa 
le alternative di politica eco 
nomica. industriale, finanzia 
ria. 

\a |xil i tano ha detto che 
per quel che ci riguarda, noi 
comunisti vogliamo contri 
buire all'claljorazione di os 
serva/ioni e contioproposte 
serie, realistiche e concrete, 
rifiutando imixistazioni re 
strittive ingiustificate. di
mostrando le maggiori JMISSI-
bilità di sviluppo produttivo 
e di occupazione d i ' ' esistono 
per diversi comparii, ponen
do come questione decisiva 
quella dello spostamento di 
capacità produttive e di e»c 
e "upaziouc al Sud. indicando 
gli interventi ili politica eco
nomica e finanziaria necessa
ri a tal fine. K al confronto 
sui piani di settore deve- con-
eiungcr.s; quel confronto sul
la grave, critica situazione 
de-lli» partecipr-'joni statali. 
sui programmi e- sul riassetto 
degli enti a partecipa/ione 
statale, che il governo si è 
imj>cgnnto ad aprire e 011 i 
(tarliti della maggioranza. 

Cria larga iniziativa dei 
Partito capace di concorrere 
largamente- ad uno sforzo ti 
nitario di informa/ione e di 
mobilitazione de, lavoratori e 
dell'opinione pubblica <Ie-
m-K ratica su <|:JC>!<> terreno. 
costituisce- un jmj-cgno e-. 
scuzialc delle r;o-tr« organiz
zazioni per le prossime set
timane. 

Arresti 

_l 

<alabr«\s« -, Aj . -c ! o \ q . i . :.«'. fi: 
2'. a'. 1:. g .à denunciai»» d a l l a 
D K i O S ( k r ,is-<» i.ez.<»::»• ^<i\ 
v e r s . v a a < o - t r . . i / .<rv <ì: bar. 
d a ami . ; ' . a . t r o v a t o 1:1 |>->s.scs 
i.» d, ,1 M o.!.'H»>:i-i.a «I» 1 -e 
o a s t r o (".».'a i!'a-ma'<irf g<-
p.ivc-s-- r.ip.ie» da!!»- B i l i . A 
qua::*»» r . s i i l a d i tri v » r b a -
!»• 'I- Ila sej.j.tdra n v r b . > ro 
maria . Aq. : :no e sta'.»» s«i.-pr»'-
s<> a > > . « i i c a d a l t r e d u e ;>r 
sor*- a rV».-do d: un'auro fer 
m a dav \.'. a d un,t balie.) d- ! 
quart iere- d. P.-r.l.- M.lv.»». Il 
e oli» olirle r i - , " a d s > i f,-. 
rr.o »• la <»-:,fes> . r,e d M.ir 
•a*:, q . i .ndi . s.--,-bb»- ari» tra 
r:»> S«-cond») a V ; i - ^ V»KÌ . ? r 
tav .a. r .vito.yjm.» eal.*br»-s« 
<cbr ria p r * . t^k r.t. p»-r f a r . 
• d e- s.t-.;.,-;;,.»;,, , j , avere- :» 
g a m . <•>•, la ma(:H »• <<<:i or-
c a n . / z a z «in: t« rr»»r.si.^he de i 
s irl I s.irt-1»'».- -.'.ito T> d n a t ' i 
dalla p-iliza pr-ir>'.'> s-.') • , 
•i'»;»> !•• r.v»-! ez.o-ii d--l p;«. 
santo b"".gal:sia fi Pra 'o. 

A Milano, intanto. «emp«-e 
ir, «'Ui-st: g.o-iii. si coorlud» 
un'altra o:xr.•/,«>:>•• d» ila (»»> 
I.z.a etitr.p,.'.» i^-li'.or.b '•> <!<•! 
le indagini s.il!'a'te.ntat») al 
commiss.»ro Antonio K-{>o,. 
••>. ucciso s.i un a.iioivis -1 
23 giuiino .o i r -o a (è.-nova. !n 
un appartamento — e ix .eri 
l'altro è st^.to dcfm.to « e ,»'.<> . 
ma poi e stato lutto ridirne 1 
sonato — viern- arr i - la ta u n 
donna, soreiia di un presitelo 
< br.gali-fa > ruisc t<» a fu.; 
gire. Anche m q a st » ca -o 
non è < hiaro se l'ofXTazirhv* 
giudiziaria è scaturita 'conie 
sembra. Mando ad alcune \o 
cil dalle- rivelazioni del ter
rorista ili Prato. 

Klfino Mortali, tra l'altro. 
ha dich-arato che dopo l'ucci 
sione di More» era * entralo 
in cris; » e- (>er quo to moti 
vo le Br lo avrebbero trasfe 
rito: dalla » celonna romana •> 
a quella fiorentina, da quella 
fiorentina a quella di Pavia. 
Mortati ha ancia* dichiaralo 
che 1 suoi compia-., non fidan
dosi p ù di lui. avi vano de 
cretato la sua » condanna a 
morte ». Per questo motivo il 
giova.a- avreblv facilitato la 
sua cattura. 

Quanto c'è di vero nei rac 
conti di questa recluta diciOt 
tenne del terrorismo.' Diffi 
elle dirlo. Le pe-rpless.ta so 
no molte 

In ogin caso, sembra pn> 
pr;o eia* la sua confessione 
abbia dato una Inviata d'»w 
sigeuo alle indagini sul ter 
ror.smo. La diffusione intero 
(H'stiva delle notizie sul suo 
•nterrogatorio, tuttavia, avivb 
Ix- compromesso risultati ini 
portanti Cosi, almeno, SOM» ,1 
gono gli inquirenti. Ieri matti
na, dagli uff.ci dilla questa 
ra a quell. del tribunale. A 

staio un coro di proteste e 
(lolelllli Ile * K' -ia iti. cpibi!»-

- ha detto un fun/ionano de! 
la DKiOS. -- (/uando vengo 
no fatte trapelare notizie del 
generi in un momenti) coiì 
delicato 110:1 -: tratta dell 1 
solita leggerezza: c e d.\ peti 
s.irc die quali un»» voglia s,, 
Itola re '1 nostro lavoro t. 

Avvocali 
.111, i lrci f - i ' i r .Ipullll i i i eli
si riunì- i|i'»e e-si-l In il sil i-
du i - , l n'.i!lri in . i /nnn- . .> <lt-
11- d M i n . un l .mlit i" H » / . H 
d.il.l. I..I-. i.llliln pi'lili-H- il 
l>i l'hit 111.1 tirila .111 • »1111 < ila ih'l 
uni . l ire , riu- i m i i l i un disi wr-
-il .1 »e, ni r u n e l l inl ' i l .Uf l 'If 
l*.l\ \ iir.lln è inumi ili (Uri''. 
1 In- .I--UIIU llll.l illli'-.l 1- rlli-
s i i l n -11 u m i l i p i n i r i p i . l - s . i l 

i i i i l lr - t . i l ì . è un " rnll. l imi .ili' 
li- d i l l a uni- l i / i . i >•. 

I.'.iv» m-.iiii è. in rr.ill.i. un 
Inumi i-nini- -;ll .diri , rht- | i l l" 
i - - i i r ili-iiii |u-^II.IIII 11 in ip i -
uii.itn. rln- pilo .ixeii- t in'itlrn-
lni:i.i 1- pr.ilii .11 l.i •• mi-ini. ib i ' 
unii i- .ilf.illii l'iiMlo . l l l ' im-
p.ir/i . i l it . i . Può ililliqin- h r n i -
siiini I---IM- imiiiii pi i l i l iri i . 
S I I I / . I clic quesiti liiiiiini.itiirn-
le in i ,n i hi la iliiMlità ili-Ili 
-11.1 fui i / i tuie t- la t in n-IH'77.» 
del minili ili - \t i l i:rrl . i . l'in* 
l i i l l .n i . i .iii.iili'i r. pii i i ln- nini 
è riuif-f pillili- nini - i luppi.i-
Mirtilli ili pel - u l u l i l a , elle I 
i - - r l i - piililir.liiii-nli' . i d i l l i f 
p.11 l i i i p r i l i l i i niiiii tpi . i l ih' ' 
l i iuil . iziniii- . t i m i -ni p i a n o 
• Iella «••n-l'eii/.i inli-riim-. vuoi 
• ni pi.iitn i |r l l ' i i | ip"i l imita M.i 

• Ini--lo s.11.1 frullìi inni ili i m i -

i l i / imi . imi nli fu i / . i l i . tu.» >lt 

lilirri- -re-Ili- rln- ridi Oc»-" 

.iv i.ì reuiipittlii. 

\ i-iili'in rln- li.inim Irnvu-

|n rln- ÌA |iii|i-iiiic.i in«<>rl.i 

i-l'.l '1 «pi.lt i-v nlr » •' e l le limi

mi flirtimi.itti ipnlr- i cl ic non 

li .unni . i lni i i fiitiil .imriilii . \ n i 

n i rl i inli- i •- -uh. l i l le -e- rilrr-

1. I l lun i 11 iippui-limi» •• Ipnl i -

lii-.iini-iilr ) i-In- infilile- 1111 Cu

lmini' e- iui |u i i i . i lu l'unirti I» 

1 u-ll 11/ieiii . i lu i - i i f . \» 'ni"i-

1I1-II11 s j m l u i i p inpi j i t il li-. 

tali- elei fif-l» littori ri il» »i 

sl.itinu p i r - i ' ^ m n i l " : l.i min 

pi-r-iin.i'i- l i - p u - U r nrl ta-

l i i i l i l i ' mv . i l i v . i . i l i i l i p r m l f n l r . 

me-lilr 1I.1II.1 pi-i-iill.i il»-! Ir-

.1.1 li e- 1I.1II.1 pieii.i li r i l l i m i -

1.1 il»-ll«- -in- - « «-II*- |triifr«>in. 

II.eli 

C i p ì - e i i l i r o r r l i r .ili l ini* eli 

• p i i - - l i - l i 111.1111 III- pi i -«i ir lo «*»• 

• i n - rnii-i i l ir. i l i- e unir miliari-

l i i l u i i i . in mi P J I - I ' in riti 

-Mimi -l.ilì aliil 11.1 li .• l irn al

i l e 1 hi- .ii z i t i i l i / i di i ippnrlii-

n i la . Ma in l imile nli MI m i 

1 » l . inle l i i - ermi ili f i i iur i j 

Il»-Il»- l - l l l l l / l e l l i , n i I I I r u i 

- i i » - | i . l i l i l i |n - | . i r r llll.l « \ o l -

1.1 l i - i p i . i l i l u - m i - t i l t - e i . r i i ' l . i 

pet i» l i l le i l l l l l u - l l . i l » ' l l i r «te

l i le f i n . i l i m n l » ' -ull .1 I n i n n a 

• l r . 0 l . 1 l . t imi | M I I I r i i i i m i re»r-

tjir i l i I f e i j i i i il .111 e r d e a l -

i i i i - i t» «11 j l r i i m i n l r r i n i 

f e n i l e , r l i r - - p r o p r i o p r r Jl 

b i n i r isei»- — J--I IW.IIM» i f n n -

m i U l i d i un i J r l i e u r l i o p|>] 

|M- -^ l» l? 

Rilanciata l'idea 

di un tunnel 

sotto la Manica? 
LONDKA - I! precetto 

p-T !.i rri,iruz:onf di un lun-
:Ì<». sovomarmo che roileghi 
> due ro-ste della M a n e * 
no- *•- ancora nv>.-;o e »".a un 
7. r..sonr**r.do a nuova v.:a 
F. quanto scr.ve ieri i! Cìusr 
rtir.n. pr«»c:sando che .sui> 
1 .-r /r ; della veccfi:a idra an 
.'lo Jrar.o^.-e .••*..* ora prenden
do corpo un prottcy.o opmu-
r..:ar.o Secondo :1 g.ornale. 
entro :1 re<*--<» d. luelio la CEE 
dov.-fmv :n'at?i annunciar» 
Ir» «irar.ziamTi'.o d: »V)0 m:I» 
.s'erlir.e de.-t.na:e alfa ncrr-
ca :n :»*'az:or.f al p.-oge'to. 
Ta> der.aro verrebbe traran 
:.".o .s.-)--o forma d: una sov-
venz.or.e. 

Nei q j . n ' o an.i.ver.sanc de! 
la .scompar.ia de! compajmo 

j LUIGI DIEMOZ 
j la mogli** e la figlia lo ricor-
I dano con l'affetto d; s«mprc e 

.sottoocrivono 100000 lire pef 
« l'Unità » e la .stampa co 
m u n i t a . 

' Roma l'i luiho lf*78 
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